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Nell’autunno del 2016 la rivista americana
Fortune lo aveva inserito nella classifica dei per-
sonaggi più influenti al mondo. Un anno dopo
Mimmo Lucano detto ’u curdu è sotto inchie-
sta: la sua Riace, modello internazionale di ac-
coglienza dei rifugiati, sarebbe stata sfondo di
illeciti. La tv se n’era invaghita con una fiction
su Raiuno, la grande stampa ne aveva fatto
un’icona. Altrettanto la politica e persino Papa
Francesco. Invece la Procura di Palmi lo accu-
sa di truffa a Stato e Ue, concussione e abuso
d’ufficio. Tutto sulla pelle dei migranti.

di Nicola Porro

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

Sono ore decisive per l’estradizio-
ne di Cesare Battisti, mai così vicina
come adesso per tutta una serie di
motivi, giuridici ma soprattutto poli-
tici e persino geografici. Il latitante
più famoso d’Italia è a un passo
dall’arrivo. Le mosse del ministero
della Giustizia e l’ipotesi di commu-
tare la pena dagli ergastoli a 30 anni.

IL TERRORISTA ROSSO

Battisti: a ore
l’annuncio
«Estradato»

Gianpaolo Iacobini

I COMPLICI DEL PLURIASSASSINO

QUEI SALOTTI BUONI

SPORCHI DI SANGUE

di Alessandro Sallusti

di Stefano Zurlo

POLEMICA FRA TOGHE

Davigo: «Mai incontrato Grillo»
Ma è bufera sulle sue comparsate tv

IN LOMBARDIA E VENETO

Un elettore su 7
sogna un Nord
indipendente

Matteo Renzi cambia idea e riapre il dialogo
con le forze a sinistra del Partito democratico.
«Su sicurezza e lavoro dobbiamo fare una gran-
de battaglia culturale contro i nostri avversari,
che non sono quelli che se ne sono andati via
di qui», ha detto l’ex premier alla direzione del
suo partito, spalancando di fatto le porte a un
accordo con il gruppo politico che si sta coagu-
lando attorno alla figura di Giuliano Pisapia.
Un favore all’ex sindaco di Milano, leader del
Campo progressista, che per i maligni ha biso-
gno di levarsi di torno il «diabolico» duo Pier
Luigi Bersani-Massimo D’Alema.

VERSO LE ELEZIONI

Renzi si butta più a sinistra
Il Pd apre le porte a Pisapia

di Paolo Guzzanti

L’ Italia è piena di Catalogne.
A nord est abbiamo la Cata-

logna veneziana con un passato
di potenza mondiale. A Sud, Na-
poli è una Catalogna post-moder-
na che non ha mai attraversato la
modernità. C’è la Catalogna ro-
magnola spalmata su tre regioni,
la Catalogna sarda che è una na-
zione, quella sudtirolese che par-
la tedesco, la ladina che parla la-
dino e la valdostana che parla
francese. Abbiamo una Catalo-
gna delle comunità albanesi di

Calabria (che è a sua volta una
Catalogna pendula nel mare Io-
nio) e Sicilia (neanche parlarne)
senza contare le mini-Catalogne
di lingua grecanica e basilea.
Quando ci si chiede come faccia-
no inglesi e americani a capirsi
essendo divisi (come diceva
Oscar Wilde) dalla lingua comu-
ne, dovremmo chiederci come fa-
cevano i soldati meridionali a ca-
pire nelle trincee gli ufficiali pie-
montesi. Roma è una (...)

segue a pagina 10
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SCANDALO IMMIGRATI

Il sindaco eroe dei profughi
finisce nei guai per truffa

Il primo cittadino di Riace è indagato per i soldi dell’accoglienza

Anche il centro molla: lo «ius soli» è morto davvero

C
esare Battisti, latitante in
Brasile e in attesa di estra-
dizione, non è soltanto
un pluriassassino evaso

dalle carceri italiane nel 1981 con
due ergastoli sulle spalle. Battisti è
innanzitutto la bandiera degli irri-
ducibili di una stagione mostruosa,
quella del terrorismo politico che
insanguinò l’Italia negli anni Set-
tanta e Ottanta. Non solo dei com-
pagni d’armi che - chi più chi me-
no - il loro conto con la giustizia
l’hanno in qualche modo pagato.
Battisti - che più che un terrorista
fu un delinquente - è soprattutto la
bandiera degli intellettuali, giorna-
listi e politici nostalgici di quel fol-
le sogno rivoluzionario nonostante
si siano poi tutti ben piazzati nelle
democrazie, nei consigli di ammini-
strazione e nei salotti che all’epoca
si proponevano di abbattere a suon
di parole e proiettili.
Molti dei firmatari degli appelli

pro Battisti (c’è anche Saviano, poi
pentito, e l’immancabile Vauro) so-
no gli stessi che oggi danno la cac-
cia alle scritte fasciste sui monu-
menti ma che sugli anni di piombo
vogliono «chiuderla lì» nonostante
i quattrocento morti ammazzati
(quattro dei quali, come detto,
dall’amico Battisti). Prima si sono
nascosti sotto l’ala protettiva in tut-
ti i sensi - fisico, culturale e politico
- della «dottrina Mitterrand», cioè
l’asilo che la Francia socialista ha
riconosciuto ai criminali politici fi-
no all’inizio degli anni Duemila.
Poi, persa la protezione, sono pas-
sati alla mutua assistenza e alla pre-
tesa dell’oblio: dimenticateci, o me-
glio dimenticate il sangue innocen-
te che noi e le nostre teorie hanno
sparso a piene mani.
Riportare - mameglio sarebbe di-

re finalmente portare - Battisti in
carcere significa ricordare e certifi-
care che stiamo parlando di asso-
ciazioni a delinquere, di spietati as-
sassini e non di eroi o martiri del
proletariato, tantomeno di intellet-
tuali perseguitati. Per questo l’Ita-
lia non può perdere l’occasione di
fare estradare Battisti. Si parla di
lui, ma quella condanna va esegui-
ta per inchiodare alle sue responsa-
bilità tutto il mondo, oggi dorato,
che in questi anni lo ha protetto,
aiutato e purtroppo addirittura
esaltato.

NELLA BUFERA L’ex numero uno dell’Anm Piercamillo Davigo

P
assa quasi una settimana e finalmente Piercamillo Davigo scio-
glie l’arcano: lui non ha mai incontrato Beppe Grillo e non ha
mai partecipato alla stesura di un emendamento anti Cavaliere.

Due smentite in un colpo solo e anzi, com’è nel suo (...)

L
a Lombardia e il Vene-
to assomigliano alla
Catalogna per il loro re-

lativo successo economico in
confronto al resto dei rispetti-
vi Paesi. Anche questo è un
fattore che spiega, o forse
ispira, le pulsioni autonomi-
stiche che si colgono sia in
Spagna sia in Italia. Certo,
con differenze enormi tra le
due situazioni. La Catalogna,
come si sa, reclama addirittu-
ra l’indipendenza (...)

di Renato Mannheimer

»

Quanti guai,
De Benedetti

M
onica Mondardini è
una tosta. Diciamo
così: non si trova

nei consigli di amministra-
zione delle società (...)

Zuppa
di Porro

Laura Cesaretti

Viva l’Italia dei Granducati
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Il ministro in sciopero della fame pro
migranti avvistato alla sagra del tartufo.
Ius sola.  Ops

Deminimis

Rosso Malpelo




